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BILANCIOANNUALEDELL’ANTIMAFIA:«NESSUNOPUÒPIÙNEGARELE INFILTRAZIONI»

«Liguria terradi riciclaggiodelle ‘ndrine»
DossierdellaDia: «Lecoschecalabresi si sonogià radicate indieciComuni»
MARCOGRASSO

ALMENO quattro “locali”, le
strutture territoriali che rag-
gruppano diverse ’ndrine (nu-
clei familiari) epossonoconta-
re su «50-60 uomini», «confer-
mate da evidenze giudiziarie»:
«Genova,Ventimiglia, Lavagna
e Sarzana». «Anche se per noi -
precisa il capo della Direzione
investigativa antimafia ligure
Sandro Sandulli - sono di più».
Nove,diconoirapporti investi-
gatividell’Antimafia,chenein-
dicano articolazioni anche a
«Bordighera, Diano Marina,
Varazze, Taggia e Sanremo». In
questo contesto, per la prima
volta, la Direzione distrettuale
antimafia di Genova ha aperto
un’indagine finora rimasta se-
gretaincuisi ipotizzal’esisten-
zadell’“anello”finoramancan-
te:unadecima“locale”,radica-
ta anche a Savona.

Lamappa delle famiglie
La Liguria, dice il rapporto an-
nuale delle attività della Dia, è
semprepiù terradi ’ndranghe-
ta,masoprattutto luogodirici-
claggio dei capitali mafiosi,
«provento di droga, usura,
estorsioni e appalti»: oltre
6mila operazioni di sospetto
riciclaggio in un anno, beni per
150 milioni sequestrati nello
spezzino, 8personearrestate e
14 denunciate; 40 milioni se-
questrati e 42persone arresta-
te a Savona; interdittive anti-
mafia chehannobandito, tra le
altre, un’impresa impegnata
neisubappaltidelTerzoValico.
Sullo sfondo la «lotta per il po-
terechesièapertadopolacon-
danna a vent’anni del boss di
Genova Mimmo Gangemi», e i
«funerali di Peppino Marcianò
e Antonio Palamara, ritenuti i
boss di Ventimiglia» e lo «spo-
stamento del baricentro della
famiglia Pellegrino di Bordi-
ghera verso la Francia».
Sono questi i numeri conte-
nuti nella relazione annuale
sulle attività della Dia: «Ormai
c’è poco spazio per chi aveva
posizioni scettiche o negazio-
niste sull’infiltrazione malavi-
tosa in Liguria, come avvenuto
permoltianni -spiegaSandulli
- E, comedimostrano le ultime
indagini,noncisonopiù“buchi
neri”. Proprio per dimostrare
che le infiltrazioni sono ovun-
que abbiamo concentrato gli
sforzisuduerealtàfinorarima-
steaimargini, leprovincediSa-
vona e di La Spezia». Vanno in
questa direzione le operazioni
“Grecale ligure”, cheha colpito
le famiglie Romeo-Siviglia in-
sediate a Sarzana, originarie di
Roghudi (Reggio Calabria); e
l’inchiesta “Alchemia”, che ha
portato allo smantellamento
della cosca “Raso-Gullace-Al-
banese”, che fa capo per gli in-
vestigatori al boss Carmelo
Gullace, residente da anni a
Toirano,inprovinciadiSavona.
Gullace, in un’intercettazione
della Procura di Milano, viene
definito «il capo della ’ndran-
gheta del Nordovest».

Scontro sullemisure
Il fronteinvestigativopiùcaldo
riguarda le indagini per rici-
claggio di capitali illeciti e le
misure preventive: «Crediamo
sia uno strumento fondamen-
tale, anche se non sempre gli
esiti delle istruttorie sono con-
cordi».Èdiunpaiodisettimane

fa la decisione del tribunale di
Sorveglianzadi rigettare lami-
sura della sorveglianza specia-
le nei confronti della famiglia
di imprenditori Mamone, ori-

ginaridiTaurianovaeradicatia
Genova: «La Procura ha pre-
sentato ricorso», dice ancora
Sandulli. Nella richiesta sono
presenti anchegli atti dell’ulti-

ma indagineper riciclaggio su-
gli imprenditori calabresi, che
avrebbero portato in Svizzera
decine di milioni di euro; il fa-
scicolo è stato archiviato dopo

che la Svizzera ha negato le ro-
gatorie,conmotivazionisimile
ai giudici genovesi, ovveronon
cisonoabbastanzaprove.«Èun
gatto che si morde la coda - ri-
battono dalla Procura - perché
le prove le attendevamo pro-
prio dalle autorità elvetiche».
Il tribunale genovese ha in-
veceaccettatoilcongelamento
deibeni (4milionidi euro)del-
la famigliaRodàdi Lavagna, in-
dagine condotta della polizia.
Machelemisurepreventivesi-
anoun tema controverso lo di-
mostra l’attacco della presi-
dente della commissione par-
lamentare antimafia Rosy Bin-
di, nel corso della sua ultima
visita a Genova una decina di
giorni fa:«Dapartediunaparte
di magistratura c’è una scarsa
comprensione di questo stru-
mento».
grasso@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

Unelicottero impegnato in un blitz contro la ’ndrangheta

ASAMPIERDARENA

PonteSomalia,
capannone a fuoco
in fumo tonnellate
di cellulosa
UNMULETTOha preso fuo-
co, con tutta probabilità a
causa di un corto circuito. Gli
operatori presenti nel capan-
none del Terminal Forest, a
Ponte Somalia, non sono riu-
sciti a spegnere le fiamme in
tempo, prima che si propa-
gassero alle tonnellate di cel-
lulosa stoccate nel deposito.
Nel giro di pochiminuti, l’in-
terno del capannone si è tra-
sformato in una gigantesca
pira. È successo ieri pomerig-
gio, intorno alle 18.30. La
centrale operativa dei vigili
del fuoco ha inviato sul posto
diverse squadre e due auto-
botti e unmezzo navale. Ge-
nova Soccorso ha inviato an-
che un’ambulanza, in appog-
gio. Per fortuna nessuno si è
fattomale. Gli operai si sono
messi in salvo prima che si
scatenasse l’inferno. Il rogo,
alimentato dalla cellulosa,
unmateriale altamente in-
fiammabile, è andato avanti
per ore. Sulla vicenda sono in
corso accertamenti da parte
degli ispettori della Capita-
neria di Porto. I danni sono
ingenti, anche perché sono
bruciate tonnellate di cellu-
losa. Per quanto riguarda
eventuali danni strutturali
all’edificio bisognerà aspet-
tare il risultato dei controlli
che saranno effettuati nelle
prossime ore dai vigili e dai
tecnici del Terminal.
P.CAL.

VIAVENTI

Ruba le scarpe
con i tacchi a spillo
per regalarle
alla fidanzata
LUI VOLEVA che lei indos-
sasse un paio di scarpe con i
tacchi a spillo. Così l’ha aiu-
tata a rubarle.Ma i due non
hanno fatto i conti con gli
addetti all’antitaccheggio,
che si sono accorti del furto
e hanno avvisato i carabi-
nieri. Nei guai sono finiti
due ragazzi genovesi, con la
fedina penale immacolata.
Lui ha 22 anni, lei 19. La vi-
cenda è accaduta all’interno
del punto vendita di Ber-
shka, in via XX Settembre.
La coppia è entrata nel no-
gozio e si è divisa gli incari-
chi: almomento di uscire lei
si è tenuta una delle due
scarpe, infilando in una bu-
sta dove avevamesso delle
merce acquistata regolar-
mente, lui si è preso l’altra,
nascondendola nel suo ca-
sco damotociclista.Ma i
due erano stati tenuti d’oc-
chio dall’addetto alla sicu-
rezza, che avevano notato
stranimovimenti attorno
agli scaffali. I giovani sono
stati fermati dopo il passag-
gio alle casse. Le scarpe, ap-
pena rubate, sono saltate
subito fuori. Poco dopo sono
arrivati i carabinieri del nu-
cleo radiomobile. I ragazzi,
in caserma, si sono giustifi-
cati dicendo che volevano
quelmodello di scarpe a
tutti i costi, come regalo per
la coppia. Sono stati denun-
ciati.

Il colonnello Sandro Sandulli
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Ai carabinieri
diAlbenga

arriva ilmaggiore
anti-cosche

Pizziconi nuovo comandante
indagò la ’ndrangheta imperiese

ALBENGA. Il maggiore Ser-
gio Pizziconi è il nuovo co-
mandante della compagnia
dei carabinieri di Albenga.
Romano, 47 anni, laureato in
Giurisprudenza, si è arruola-
to nell’Arma nel 1990 svol-
gendo molteplici incarichi
tra cui comandante del Nu-
cleo Operativo Radiomobile
della compagnia di Santo
Stefano di Camastra eMilaz-
zo, comandante del Nucleo
Investigativo di Imperia, e
della 1^ Compagnia del Bat-
taglione Carabinieri Liguria.
Pizziconi è stato decorato
di medaglia al Valore Civile
nel2007peraver salvatouna
donna che davanti al Tribu-
nale di Sanremo si era co-

sparsa di liquido infiamma-
bile e si era data fuoco. Ha
inoltre ricevutonumerosi al-
tri riconoscimenti tra cui
l’encomio solenne del Co-
mandante InterregionaleCa-
rabinieri Pastrengo di Mila-
no, per averdiretto le indagi-
ni chehannodisarticolatoun
sodalizio mafioso riconduci-
bile alla ‘ndranghetaoperan-
te nel ponente ligure (con
l’indagine denominata “La
Svolta”), e quello del Coman-
dante della Legione Sicilia
per aver coordinato l’inchie-
stachehaportatoalladisarti-
colazione di una emergente
associazione di stampo ma-
fioso che tesseva la sua ra-
gnatela di affari illeciti nella

provincia diMessina.
Dal primo agosto il mag-
giore Pizziconi è dunque alla
guida della compagnia dei
carabinieri di Albenga, un
territoriocomplessoeartico-
lato che, tra alto tasso di im-
migrazione e giri di spaccio,
gli darà certamente il suo bel
daffare. Sostituisce il mag-
giore Francesco Bianco che,
inquesti giorni, dopo41anni
al servizio dell’Arma dei ca-
rabinieri, ha festeggiatopen-
sione e sessantesimo com-
pleanno, salutando i colleghi
“ingauni” dopo due anni di
intensolavoroinquestospic-
chio di Liguria.
F.P.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATIIl maggiore Sergio Pizziconi

FASCICOLOAPERTODALL’ANTIMAFIAAPARTIREDAINTERCETTAZIONIRACCOLTEDALLAPROCURADITORINO

’Ndrangheta, inchiesta sul clandei savonesi
Censitaper laprimavoltauna“locale”nellacittàdellaTorretta, ci sonoquattro indagati
MARCOGRASSO

TUTTO nasce da un’intercet-
tazione raccolta dalla Dire-
zione distrettuale antimafia
di Torino, duranteun’indagi-
ne sui clan a cavallo tra Pie-
monte e Liguria. La cimice,
installata sull’autodi unodei
sospettati, registra l’audio di
un dialogo con il passeggero.
L’oggetto della conversazio-
ne sono alcune riunioni di
’ndranghetae lo“sgarbo”do-
vuto a un mancato invito:
«Là, per ragionare, c’erabiso-
gno di noialtri». Al summit
contestato, dicono i due uo-
mini intercettati, c’erano
«quelli di Varazze». Un riferi-
mento che, nel tono di chi
parla, esprimeunacertastiz-
za: «Lo sapete che il posto
centrale è Savona».
Questa sequenza, secondo
la Direzione distrettuale an-
timafia di Genova, a cui i col-
leghi torinesi hanno tra-
smesso il carteggio, ha una
precisalettura. InLigurianon
cisonosololequattro“locali”
(le strutture territoriali della
malavita calabrese), la cui
esistenzaèstata finoradocu-
mentata nel corso dei pro-
cessi giudiziari: Genova,
Ventimiglia, Lavagna e Sar-
zana. L’esercito delle ’ndrine
haunavampostoimportante
anchenel“buconero”dique-
stamappa, laprovinciadiSa-
vona. La nuova inchiesta, co-
ordinata dal pm Alberto Lari
e dalla sezione criminalità
organizzata della squadra
mobile di Genova, ruota in-
torno a quattro persone, in-
dagateperassociazioneade-
linquere di stampomafioso.

«Savona è il posto centrale»
Nelmirinodegli investigato-
ri c’èunnucleodipersonaggi
che ruota traSavona, Loanoe
Varazze. Tutti centri che fino
ad oggi sono rimasti fuori
dalle grandi inchieste contro
la ’ndrangheta in Liguria. Tra
il2010eil2011,infatti, icara-
binieri del Ros (Raggruppa-
mento operativo speciale)
avevanoarrestato ilbossdel-
laLiguriaMimmoGangemi,e
successivamente una decina
di persone sospettate di co-
stituire la cosca di Genova.
Tra il2011eil2012sonostati
sciolti per infiltrazioni ma-
fiose i Comuni di Bordighera
e Ventimiglia (provvedi-
menti poi annullati dal Con-
sigliodiStato). Ilprocesso“La
Svolta”hapoicristallizzatola

presenza dei clan nella pro-
vincia di Imperia. L’ultimo
grande colpo viene assestato
dall’inchiesta della polizia
chehaportatoquest’annoal-
lo scioglimento del Comune
di Lavagna. La Spezia, in par-
ticolareSarzana, eragià stata
lambita dalla prima opera-
zione. L’interrogativo, fino a
oggi, ha riguardato proprio
Savona: possibile che solo
questa porzione di territorio
non abbia conosciuto infil-
trazioni?

Un esercito di 50 uomini
A luglio dello scorso anno
l’operazione “Alchemia”
aveva già colpito alcuni pre-
suntimembridel clan “Raso-
Gullace-Albanese”, radicatia
Savona, e originari di Citta-

nova. Nell’operazione, che
nella sua propaggine ligure
ruota intorno alla figura di
Carmelo Gullace, erano stati
sequestrati beni per 40 mi-
lioni di euro e arrestate 42
persone in tutta Italia. Una
delle imprese delle famiglie
coinvolte si era infiltrata nei
cantieri del TerzoValico.Mai
prima d’ora, tuttavia, nem-
meno in quell’occasione, gli
investigatori erano arrivati a
ipotizzare l’esistenza di una
vera e propria “locale”. Una
struttura che nel gergo
’ndranghetistico haun signi-
ficato preciso: una federa-
zionedipiù famiglie, chepuò
contare su un esercito di 50-
60 uomini.
grasso@ilsecoloxix.it
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI
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«InLiguria il riciclaggio delle ’ndrine»
Cosìvengono“ripuliti” i proventididroga,usura, estorsionieappalti

ALMENO quattro “locali”, le
strutture territoriali che rag-
gruppano diverse ’ndrine (nu-
clei familiari)epossonoconta-
re su «50-60 uomini», «confer-
matedaevidenzegiudiziarie»:
«Genova, Ventimiglia, Lava-
gna e Sarzana». «Anche se per
noi - precisa il capo della Dire-
zione investigativa antimafia
ligureSandroSandulli-sonodi
più». Nove, dicono i rapporti
investigativi dell’Antimafia,
che ne indicano articolazioni
anche a «Bordighera, Diano
Marina, Varazze, Taggia e San-
remo». In questo contesto, per
la prima volta, la Direzione di-
strettualeantimafiadiGenova
ha aperto un’indagine finora
rimasta segreta incui si ipotiz-
za l’esistenza dell’“anello” fi-
nora mancante: una decima
“locale”, radicata anche a Sa-
vona.

Seimila operazioni sospette
La Liguria, dice il rapporto an-
nuale delle attività della Dia, è
semprepiùterradi ’ndranghe-
ta,masoprattuttoluogodirici-
claggio dei capitali mafiosi,
«provento di droga, usura,
estorsioni e appalti»: oltre
6mila operazioni di sospetto

riciclaggio inunanno,beniper
150 milioni sequestrati nello
spezzino,8personearrestatee
14 denunciate; 40 milioni se-
questratie42personearresta-
te a Savona e in varie regioni
italiane;interdittiveantimafia
chehannobandito, tra le altre,
un’impresa impegnata nei su-
bappaltidelTerzoValico.Sullo
sfondo la «lotta per il potere
chesi èapertadopo lacondan-
na a vent’anni del boss di Ge-
nova Mimmo Gangemi», e i
«funerali di PeppinoMarcianò
e Antonio Palamara, ritenuti i
boss di Ventimiglia» e lo «spo-

stamento del baricentro della
famiglia Pellegrino di Bordi-
ghera verso la Francia».
Sono questi i numeri conte-
nuti nella relazione annuale
sulle attività della Dia: «Ormai
c’è poco spazio per chi aveva
posizioni scettiche o negazio-
niste sull’infiltrazionemalavi-
tosa in Liguria, comeavvenuto
permoltianni-spiegaSandulli
- E, comedimostrano leultime
indagini, non ci sono più “bu-
chi neri”. Proprio per dimo-
strare che le infiltrazioni sono
ovunque abbiamo concentra-
togli sforzi suduerealtà finora

rimaste aimargini, leprovince
di Savona e di La Spezia». Van-
no in questa direzione le ope-
razioni“Grecaleligure”,cheha
colpito le famiglie Romeo-Si-
viglia insediate a Sarzana, ori-
ginarie di Roghudi (Reggio Ca-
labria); e l’inchiesta “Alche-
mia”,chehaportatoallosman-
tellamento della cosca “Raso-
Gullace-Albanese”,chefacapo
per gli inve-
stigatori al
boss Carmelo
Gullace, resi-
dente da anni
a Toirano, in
provincia di
Savona. Gul-
lace, in un’in-
tercettazione
della Procura
di Milano,
viene definito «il capo della
’ndrangheta del Nordovest».

Scontro sullemisure
Il fronte investigativo più cal-
doriguardaleindaginiperrici-
claggio di capitali illeciti e le
misurepreventive:«Crediamo
sia uno strumento fondamen-
tale, anche se non sempre gli
esitidelle istruttoriesonocon-
cordi». È di un paio di settima-
ne fa la decisionedel tribunale
di Sorveglianza di rigettare la
misuradella sorveglianzaspe-
ciale nei confronti della fami-

glia di imprenditori Mamone,
originari di Taurianova e radi-
cati a Genova: «La Procura ha
presentatoricorso»,diceanco-
ra Sandulli. Nella richiesta so-
no presenti anche gli atti del-
l’ultima indagine per riciclag-
giosugli imprenditoricalabre-
si, che avrebbero portato in
Svizzera decine di milioni di
euro; il fascicolo è stato archi-
viato dopo che la Svizzera ha
negato le rogatorie, con moti-
vazioni simile ai giudici geno-
vesi, ovvero non ci sono abba-
stanzaprove. «Èungattochesi

morde la co-
da- ribattono
dalla Procura
- perché le
prove le at-
tendevamo
proprio dalle
autoritàelve-
tiche».
Il tribunale
genovese ha
invece accet-

tato il congelamento dei beni
(4 milioni di euro) della fami-
glia Rodà di Lavagna, indagine
condotta della polizia. Ma che
le misure preventive siano un
tema controverso lo dimostra
l’attaccodellapresidentedella
commissione parlamentare
antimafiaRosyBindi,nelcorso
della sua ultima visita a Geno-
va una decina di giorni fa: «Da
partedi unapartedimagistra-
tura c’è una scarsa compren-
sione di questo strumento».
M.GRA.
cc BYNCNDALCUNIDIRITTIRISERVATI

ILCASO

GLI ACCERTAMENTI
Sono seimila
le operazioni

sospette effettuate
in regione
in un annoIl colonnello Sandro Sandulli (a destra) e il pmGiovanni Arena

Carabinieri e Dia da sempre in campo contro le infiltrazioni della ’ndrangheta ARCHIVIO


	19
	14

